                          I L   C I P E





VISTO l'art. 3, 1° comma della legge 6 ottobre 1971, n. 853 sul


Mezzogiorno;





VISTA la proposta del Ministro per il Bilancio e la Programmazione


Economica  e  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


relativa  alla   formulazione  di  un  progetto  speciale  per  la


realizzazione di attrezzature sportive nel Mezzogiorno;





UDITA la relazione del Ministro del Tesoro;





SENTITO il  Comitato di  cui all'art.  1, 3°  comma della  legge 6


ottobre 1971, n. 853;





UDITA  la   relazione  del   Ministro  per   il  Bilancio   e   la


Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A





è  approvato   il  progetto   speciale  per  la  realizzazione  di


attrezzature sportive  nel Mezzogiorno,  secondo i  criteri  e  le


modalità indicate nella nota allegata al presente verbale sub d).





Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


procederà,  con  propri  provvedimenti,  a  dare  attuazione  alla


presente delibera.





Roma, 3 febbraio 1975


                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (On.Dr.Giulio Andreotti)


PROPOSTA DI PROGETTO SPECIALE PER LA REALIZZAZIONE DI ATTREZZATURE


SPORTIVE NEL MEZZOGIORNO





1.         Lo sport  si pone  oggi, più  che mai,  come componente


essenziale per  la formazione  dei giovani,  come esercizio fisico


indispensabile  al   corretto   sviluppo   corporeo   e   psichico


dell'individuo, oltre  che come  momento di  ricreazione e di sana


occupazione del  tempo libero. Va, in particolare, tenuto presente


che la  pratica  sportiva  è  nella  società  moderna  sempre  più


finalizzata  alla   prevenzione  e   alla  correzione   di  quelle


malformazioni di  cui  oggi  la  gioventù  è  afflitta  in  sempre


maggiore misura


           Lo  sport,   mentre  concorre   alla  creazione  ed  al


mantenimento di  un individuo sano, tanto sul piano fisico, quanto


su quello morale, svolge al tempo stesso un ruolo fondamentale nel


favorire il  processo di  socializzazione dei  ragazzi,  anche  in


considerazione  del   fatto  che   la  pratica   sportiva  agevola


l'integrazione  dei   più  giovani  nella  società  degli  adulti,


favorendo contatti con altre persone ed abituando di conseguenza a


regole di comportamento e di condotta sociale.


           Se si  considera lo sport un servizio pubblico sociale,


va desunto  che gli  investimenti nel  settore,  per  le  relative


infrastrutture,  rientrano   nella  logica   degli  impieghi   che


contribuiscono allo sviluppo del quadro di vita e delle condizioni


di civiltà  dell'ambiente, e per ciò stesso rispondono ad esigenze


collettive non espresse da meccanismi di mercato.


           Il problema di fondo è quello di mettere a disposizione


di tutti  le attrezzature  necessarie  per  lo  svolgimento  delle


attività sportive,  intese come  esercizio  sportivo  e  non  come


partecipazione passiva allo spettacolo.


           La realizzazione  di una  rete di  infrastrutture e  di


impianti  sportivi  non  può  essere  lasciata,  tuttavia,  ad  un


processo spontaneo e disorganico di iniziative diverse ed in buona


parte spesso  riservate ad ambienti socialmente ristretti, ma deve


essere compito  di uno  specifico intervento statale inquadrato in


una logica di piano.








2.         I dati statistici oggi disponibili in proposito portano


a constatazioni allarmanti.


           Il rapporto  fra la  superficie pro-capite  di impianti


sportivi esistenti in Italia e quella di altri Paesi europei quali


l'Inghilterra, la Russia e la Svezia è inferiore ad un decimo.


           Se si  tiene conto,  inoltre, della debolezza economica


degli enti  locali de  Mezzogiorno e  della correlazione esistente


tra lo  sviluppo industriale  ed  urbano  e  la  diffusione  delle


attrezzature per  lo sport,  emerge la  pesante  arretratezza  del


Mezzogiorno rispetto  alla  situazione  delle  restanti  zone  del


Paese.


           La partecipazione  sportiva è,  infatti, nelle  regioni


meridionali appena  il 60%  di quella che si riscontra nelle altre


regioni.


           Gli  impianti   esistenti,  molti  dei  quali  sono  in


precarie condizioni  di agibilità,  rappresentano appena un decimo


di quelli prevedibili in un piano ottimale che sia, cioè, adeguato


alle effettive esigenze del nostro Paese.


           Una recente  indagine ha posto in rilievo che in Italia


solo il  2,6 per cento della popolazione pratica un qualche sport,


e che  su 8  milioni di  giovani, dai  10 ai 18 anni, ben l'87 per


cento non si è mai accostato ad alcuna disciplina sportiva.


           In altri  Paesi almeno il 10% della popolazione pratica


attività sportive; in Israele il 12%, in Svezia il 13%, in Austria


il  17%  ed  in  Danimarca  il  20%  per  non  parlare  dei  Paesi


dell'Europa orientale ove tale percentuale è nettamente più alta.


           Va tenuto  poi presente  che nel nostro Paese il calcio


prevale nettamente  sugli altri  sport e  contribuisce pertanto in


modo determinante ad elevare la media nazionale.








3.         Sulla base  delle considerazioni  di cui  sopra  appare


opportuno e  necessario autorizzare la Cassa per il Mezzogiorno ad


intervenire organicamente  nel settore  degli  impianti  sportivi,


quali componenti  importanti delle attrezzature delle aree urbane,


attraverso la  formulazione di  un apposito  progetto speciale, ai


sensi dell'art. 2 della legge n. 853 del 1971.


           Tale proposta  si riallaccia  ad un  ampio studio sulle


esigenze di  normalizzazione degli  impianti per l'esercizio dello


sport nel  Mezzogiorno, elaborato  dal CONI  d'intesa con la Cassa


per il  Mezzogiorno; lo  studio ha consentito anche il rilevamento


di tutti gli impianti sportivi pubblici esistenti ed il loro stato


di agibilità  e l'analisi  delle maggiori carenze che investono in


modo particolare  gli impianti  al coperto  (palestre e  piscine),


nonchè quelli per l'atletica leggera e i piccoli campi di gioco in


grado  di   soddisfare   le   esigenze   di   diverse   discipline


(pallacanestro, pallavolo, tennis, pattinaggio, ecc.).


           L'intervento che  attraverso il  Progetto  Speciale  la


"Cassa" dovrà realizzare, sarà rivolto all'obiettivo di ridurre le


maggiori carenze  di attrezzature  nei centri  del Mezzogiorno con


popolazione residente  superiore ai  10.000 abitanti,  cioè quelli


nei quali l'indagine citata ha messo in evidenza una situazione di


maggiore precarieta.  Infatti, la  consistenza  media  attuale  di


impianti è  nettamente superiore nei comuni fino a 10.000 abitante


tenuto conto,  soprattutto, dello  intervento che  la Cassa per il


Mezzogiorno ha  già potuto sviluppare nei soli comuni classificati


di  particolare   depressione  economica   e  che  ha  portato  al


finanziamento di  circa 700 impianti, in massima parte all'aperto,


la realizzazione  dei quali  è  ormai  in  avanzatissima  fase  di


attuazione.


           I criteri  in base  ai quali  si articolerà il progetto


saranno:


- realizzazione  degli impianti come opere pubbliche da finanziare


  a totale  carico, ivi  compresa l'acquisizione delle aree, sulla


  base di  norme legislative  vigenti da  integrare  con  apposito


  provvedimento;


- oltre  alla realizzazione  di nuovi  impianti, la  "Cassa" potrà


  intervenire per  il riattamento,  ammodernamento, ampliamento di


  quelli esistenti;


- destinatari  degli interventi saranno le Amministrazioni locali,


  singole o consorziate;


-  gli  impianti  saranno  attrezzati  ed  adibiti  esclusivamente


  all'esercizio dello  sport con  esclusione  delle  iniziative  a


  prevalente utilizzo spettacolare;


-  gli   enti  destinatari  degli  impianti  si  devono  impegnare


  preventivamente alla  gestione ed  alla manutenzione ordinaria e


  straordinaria degli stessi;


-  gli   impianti  potranno   essere  realizzati   in  Comuni  con


  popolazione residente  superiore ai  10.000 abitanti  oppure per


  Consorzi di  Comuni che  cumulativamente raggiungano tale limite


  di popolazione.


           In funzione  delle  loro  caratterische  e  della  loro


utilizzazione nonchè  dei costi  di gestione già citati, i diversi


tipi  di   impianto,  da   impostare  sulla   base   di   progetti


standardizzati, presentano  una soglia  minima di  utilizzabilità,


nel senso  ehe occorre  garantiree ad  ogni tipo  di  impianto  un


numero   potenziale   di   utenti   sufficiente   a   giustificare


l'intervento e gli oneri derivanti dalla successiva utilizzazione.


Va rilevato a riguardo che gli impianti al coperto, richiedendo un


maggior costo  di gestione,  pur potendo  godere di certe entrate,


pongono comunque  a carico dell'ente locale un residuo di gestione


che non  può evidentemente  non  essere  proporzionato  alla  loro


dimensione. Pertanto  si può  ritenere che  per  gli  impianti  al


coperto la  soglia minima,  eccezion fatta  per  i  capoluoghi  di


provincia, debba  essere elevata  a 30.000  abitanti, riferiti  ai


singoli Comuni o a Consorzi di Comuni, e che comunque debba essere


tenuto conto  della sopportabilità  degli  oneri  derivanti  dalla


gestione.


           Il numero  degli impianti da realizzare e la rispettiva


tipologia saranno  determinati sulla  base delle  risorse messe  a


disposizione dell'intervento.  Dette risorse saranno destinate per


almeno il  50% alla  costruzione di  impianti al coperto. Infatti,


rispetto ad  un rapporto  ottimale di  circa il  15%, gli  attuali


impianti al coperto rappresentano nel Mezzogiorno solo il 3% degli


impianti esistenti.


           La previsione  di spesa  per la  realizzazione a  breve


termine di  circa 300  nuovi impianti  sportivi  è  di  almeno  50


miliardi di  lire.  La  Cassa  per  il  Mezzogiorno  prenderà  gli


opportuni contatti  con il Ministero della Pubblica Istruzione per


il coordinamento relativo alla edilizia sportiva scolastica.


           La Cassa  per il  Mezzogiorno, inoltre,  nella fase  di


elaborazione e  e  di  realizzazione  del  Progetto  Speciale,  si


avvarrà della collaborazione tecnica del CONI.


           La competenza  delle Regioni  in materia,  postula, nel


presente progetto,  la loro  partecipazione alla  formulazione del


medesimo.


           Il Ministro  per il  Mezzogiorno, pertanto,  assicurerà


gli opportuni collegamenti tra le Regioni interessate e la "Cassa"


nel corso della elaborazione tecnica del Progetto stesso.


